
TITOLO II 
RELAZIONI SINDACALI 

Capo I 
Sistema delle relazioni sindacali 

Art. 3 
Obiettivi e strumenti 

1. Il sistema delle relazioni sindacali è lo strumento per costruire relazioni stabili 
tra amministrazioni pubbliche e soggetti sindacali, improntate alla partecipazione 
consapevole, al dialogo costruttivo e trasparente, alla reciproca considerazione dei 
rispettivi diritti ed obblighi, nonché alla prevenzione e risoluzione dei conflitti. 
2. Attraverso il sistema delle relazioni sindacali: 

- si attua il contemperamento della missione di servizio pubblico delle 
amministrazioni a vantaggio degli utenti e dei cittadini con gli interessi dei 
lavoratori; 

- si migliora la qualità delle decisioni assunte; 
- si sostengono la crescita professionale e l’aggiornamento del personale, 

nonché i processi di innovazione organizzativa e di riforma della pubblica 
amministrazione. 

3. Nel rispetto dei distinti ruoli e responsabilità dei datori di lavoro pubblici e dei 
soggetti sindacali, le relazioni sindacali presso le amministrazioni, ai diversi livelli 
previsti dall’art. 7, si articolano nei seguenti modelli relazionali: 
a) partecipazione; 
b) contrattazione integrativa, anche di livello nazionale. 
4. La partecipazione è finalizzata ad instaurare forme costruttive di dialogo tra le 
parti, su atti e decisioni di valenza generale delle amministrazioni, in materia di 
organizzazione o aventi riflessi sul rapporto di lavoro ovvero a garantire adeguati 
diritti di informazione sugli stessi; si articola, a sua volta, in: 

- informazione; 
- confronto; 
- organismi paritetici di partecipazione. 

5. La contrattazione integrativa è finalizzata alla stipulazione di contratti che 
obbligano reciprocamente le parti, ai diversi livelli previsti dall’art. 7. Le clausole 
dei contratti sottoscritti possono essere oggetto di successive interpretazioni 
autentiche, anche a richiesta di una delle parti, con le procedure di cui all’art. 8. 



6. E' istituito presso l'ARAN, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica, un Osservatorio a composizione paritetica con il compito di monitorare i 
casi e le modalità con cui ciascuna amministrazione adotta gli atti adottati 
unilateralmente ai sensi dell’art. 40, comma 3-ter, d. lgs. n. 165/2001. 
L'osservatorio verifica altresì che tali atti siano adeguatamente motivati in ordine 
alla sussistenza del pregiudizio alla funzionalità dell'azione amministrativa. Ai 
componenti non spettano compensi, gettoni, emolumenti, indennità o rimborsi di 
spese comunque denominati. L’Osservatorio di cui al presente comma è anche 
sede di confronto su temi contrattuali che assumano una rilevanza generale, anche 
al fine di prevenire il rischio di contenziosi generalizzati. 
7. Le clausole del presente titolo sostituiscono integralmente tutte le disposizioni in 
materia di relazioni sindacali previste nei precedenti CCNL dei comparti di 
provenienza, le quali sono pertanto disapplicate. 

Art. 4 
Informazione 

1. L’informazione è il presupposto per il corretto esercizio delle relazioni sindacali 
e dei suoi strumenti. 
2. Fermi restando gli obblighi in materia di trasparenza previsti dalle disposizioni 
di legge vigenti, l’informazione consiste nella trasmissione di dati ed elementi 
conoscitivi, da parte dell’amministrazione, ai soggetti sindacali, al fine di 
consentire loro di prendere conoscenza della questione trattata e di esaminarla. 
3. L’informazione deve essere data nei tempi, nei modi e nei contenuti atti a 
consentire ai soggetti sindacali di cui all’art.7, comma 3, di procedere a una 
valutazione approfondita del potenziale impatto delle misure da adottare ed 
esprimere osservazioni e proposte. 
4. Sono oggetto di informazione tutte le materie per le quali i successivi articoli 5 e 
7 prevedano il confronto o la contrattazione integrativa, costituendo presupposto 
per la loro attivazione. 

Art. 5 
Confronto 

1. Il confronto è la modalità attraverso la quale si instaura un dialogo approfondito 
sulle materie rimesse a tale livello di relazione, al fine di consentire ai soggetti 
sindacali di cui all’art. 7, comma 3, di esprimere valutazioni esaustive e di 
partecipare costruttivamente alla definizione delle misure che l'amministrazione 
intende adottare. 



2. Il confronto si avvia mediante l'invio ai soggetti sindacali degli elementi 
conoscitivi sulle misure da adottare, con le modalità previste per la informazione. 
A seguito della trasmissione delle informazioni, amministrazione e soggetti 
sindacali si incontrano se, entro 5 giorni dall'informazione, il confronto è richiesto 
da questi ultimi. L’incontro può anche essere proposto dall’amministrazione 
contestualmente all’invio dell’informazione. Il periodo durante il quale si svolgono 
gli incontri non può essere superiore a trenta giorni. Al termine del confronto, è 
redatta una sintesi dei lavori e delle posizioni emerse. 
3. Sono oggetto di confronto, a livello nazionale o di sede unica, rispettivamente 
con i soggetti sindacali di cui al comma 3 ed i soggetti sindacali di cui al comma 4 
dell’art. 7 (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e materie): 
a) l’articolazione delle tipologie dell’orario di lavoro; 
b) i criteri generali di priorità per la mobilità tra sedi di lavoro 
dell'amministrazione; 
c) i criteri generali dei sistemi di valutazione della performance; 
d) l’individuazione dei profili professionali; 
e) i criteri per il conferimento e la revoca degli incarichi di posizione 
organizzativa; 
f) i criteri per la graduazione delle posizioni organizzative, ai fini dell’attribuzione 
della relativa indennità; 
g) il trasferimento o il conferimento di attività ad altri soggetti, pubblici o privati, 
ai sensi dell’art. 31 del d. lgs. n. 165/2001. 
4. Sono oggetto di confronto, a livello di sede di elezione di RSU, con i soggetti 
sindacali di cui all’art. 7, comma 4, i criteri di adeguamento in sede locale di 
quanto definito dall’amministrazione ai sensi del comma 3, lett. a). 

Art. 6 
Organismo paritetico per l’innovazione 

1. L’organismo paritetico per l’innovazione realizza una modalità relazionale 
finalizzata al coinvolgimento partecipativo delle organizzazioni sindacali di cui 
all’art. 7, comma 3 su tutto ciò che abbia una dimensione progettuale, complessa e 
sperimentale, di carattere organizzativo dell’amministrazione. 
2. L’organismo di cui al presente articolo è la sede in cui si attivano stabilmente 
relazioni aperte e collaborative su progetti di organizzazione e innovazione, 
miglioramento dei servizi, promozione della legalità, della qualità del lavoro e del 
benessere organizzativo - anche con riferimento alle politiche formative, al lavoro 
agile ed alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, alle misure di prevenzione 
dello stress lavoro-correlato e di fenomeni di burn-out - al fine di formulare 
proposte all'amministrazione o alle parti negoziali della contrattazione integrativa. 



3. L’organismo paritetico per l’innovazione: 
a) ha composizione paritetica ed è formato da un componente designato da 
ciascuna delle organizzazioni sindacali di cui all’art 7, comma 3, nonché da una 
rappresentanza dell’Amministrazione, con rilevanza pari alla componente 
sindacale; 
b) si riunisce almeno due volte l'anno e, comunque, ogniqualvolta 
l’amministrazione manifesti un’intenzione di progettualità organizzativa 
innovativa, complessa, per modalità e tempi di attuazione, e sperimentale; 
c) può trasmettere proprie proposte progettuali, all’esito dell’analisi di fattibilità, 
alle parti negoziali della contrattazione integrativa, sulle materie di competenza di 
quest’ultima, o all’amministrazione; 
d) può adottare un regolamento che ne disciplini il funzionamento; 
e) può svolgere analisi, indagini e studi, anche in riferimento a quanto previsto 
dall’art.79 del presente contratto; 
f) effettua il monitoraggio dell’attuazione dei piani di azioni positive predisposte 
dai comitati unici di garanzia, in collaborazione con questi ultimi. 
4. All’organismo di cui al presente articolo possono essere inoltrati progetti e 
programmi dalle organizzazioni sindacali di cui all’art. 7, comma 3, o da gruppi di 
lavoratori. In tali casi, l’organismo paritetico si esprime sulla loro fattibilità 
secondo quanto previsto al comma 3, lett. c). 
5 Costituiscono oggetto di informazione, nell’ambito dell’organismo di cui al 
presente articolo, gli andamenti occupazionali, i dati sui contratti a tempo 
determinato, i dati sui contratti di somministrazione a tempo determinato, i dati 
sulle assenze di personale di cui all’art. 79 del presente contratto. 

Art. 7 
Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e materie 

1. La contrattazione collettiva integrativa si svolge, nel rispetto delle procedure 
stabilite dalla legge e dal presente CCNL, tra la delegazione sindacale, come 
individuata ai commi 3 o 4, e la delegazione di parte datoriale, come individuata al 
comma 5. 
2. Nelle amministrazioni articolate al loro interno in una pluralità di uffici, laddove 
questi ultimi siano individuati come autonome sedi di elezione di RSU, la 
contrattazione collettiva integrativa si svolge a livello nazionale (“contrattazione 
integrativa nazionale”) ed a livello di sede di RSU (“contrattazione integrativa di 
sede territoriale”). Nelle altre amministrazioni, si svolge in un unico livello 
(“contrattazione integrativa di sede unica”). La contrattazione integrativa nazionale 
può prevedere sezioni specifiche dedicate a determinati ambiti o pluralità di sedi 
territoriali aventi caratteristiche simili. 



3. I soggetti sindacali titolari della contrattazione integrativa nazionale sono i 
rappresentanti delle organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del presente 
CCNL. 
4. I soggetti sindacali titolari della contrattazione integrativa di sede territoriale o 
di sede unica sono: 
a) la RSU; 
b) i rappresentanti territoriali delle organizzazioni sindacali di categoria firmatarie 
del presente CCNL. 
5. I componenti della delegazione di parte datoriale, tra cui è individuato il 
presidente, sono designati dall’organo competente secondo i rispettivi ordinamenti. 
6. Sono oggetto di contrattazione integrativa nazionale o di sede unica: 
a) i criteri di ripartizione delle risorse disponibili per la contrattazione integrativa 
tra le diverse modalità di utilizzo; 
b) i criteri per l'attribuzione dei premi correlati alla performance; 
c) criteri per la definizione delle procedure delle progressioni economiche; 
d) i criteri per l'attribuzione delle indennità correlate all'effettivo svolgimento di 
attività disagiate ovvero pericolose o dannose per la salute; 
e) i criteri per l'attribuzione delle indennità correlate all'effettivo svolgimento di 
attività comportanti l'assunzione di specifiche responsabilità; 
f) i criteri per l'attribuzione di trattamenti accessori per i quali specifiche leggi 
operino un rinvio alla contrattazione collettiva; 
g) i criteri generali per l'attivazione di piani di welfare integrativo; 
h) l’elevazione delle maggiorazioni orarie per la remunerazione del lavoro in turno 
previste dall’art. 19, comma 5; 
i) l’elevazione dei limiti previsti dall’art. 19, comma 4, in merito ai turni 
effettuabili; 
j) l’elevazione della misura dell’indennità di reperibilità prevista dall’art. 20, 
comma 6; 
k) le misure concernenti la salute e sicurezza sul lavoro; 
l) l’elevazione dei limiti previsti dall’art. 20, comma 5 per i turni di reperibilità; 
m) l’elevazione del contingente dei rapporti di lavoro a tempo parziale ai sensi 
dell’art. 57, comma 7; 
n) il limite individuale annuo delle ore che possono confluire nella banca delle ore, 
ai sensi dell’art. 27, comma 2; 
o) i criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e 
in uscita, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita 
familiare; 



p) l’elevazione del periodo di 13 settimane di maggiore e minore concentrazione 
dell’orario multiperiodale, ai sensi dell’art. 22;  
q) l’individuazione delle ragioni che permettono di elevare, fino ad ulteriori sei 
mesi, l’arco temporale su cui è calcolato il limite delle 48 ore settimanali medie, ai 
sensi dell’art. 17, comma 2; 
r) l’elevazione della percentuale massima del ricorso a contratti di lavoro a tempo 
determinato e di somministrazione a tempo determinato, ai sensi dell’art. 54, 
comma 1; 
s) per le amministrazioni articolate territorialmente, i criteri per la ripartizione del 
contingente di personale di cui all’art. 46, comma 1 (diritto allo studio); 
t) integrazione delle situazioni personali e familiari previste dall’art. 19, comma 9, 
in materia di turni di lavoro; 
u) elevazione del limite massimo individuale di lavoro straordinario ai sensi 
dell’art. 25, comma 3; 
v) riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni 
tecnologiche inerenti l’organizzazione di servizi. 
7. Sono oggetto di contrattazione integrativa di sede territoriale, i criteri di 
adeguamento presso la sede, di quanto definito a livello nazionale relativamente 
alle materie di cui al comma 6, lettere b), i), k), l), o), p), q), v). 

Art. 8 
Contrattazione collettiva integrativa: tempi e procedure 

1. Il contratto collettivo integrativo ha durata triennale e si riferisce a tutte le 
materie di cui all’art. 7, commi 6 e 7. I criteri di ripartizione delle risorse tra le 
diverse modalità di utilizzo di cui all’art. 7, comma 6, possono essere negoziati con 
cadenza annuale. 
2. L'amministrazione provvede a costituire la delegazione datoriale di cui all’art. 7, 
comma 5 entro trenta giorni dalla stipulazione del presente contratto. 
3. L’amministrazione convoca la delegazione sindacale di cui all'art. 7, per l'avvio 
del negoziato, entro trenta giorni dalla presentazione delle piattaforme e comunque 
non prima di aver costituito, entro il termine di cui al comma 2, la propria 
delegazione. 
4. Fermi restando i principi dell’autonomia negoziale e quelli di comportamento 
indicati dall’art. 9, qualora, decorsi trenta giorni dall’inizio delle trattative, 
eventualmente prorogabili fino ad un massimo di ulteriori trenta giorni, non si sia 
raggiunto l’accordo, le parti riassumono le rispettive prerogative e libertà di 
iniziativa e decisione, sulle materie di cui all’art. 7, comma 6, lettere i), k), l), m), 
n), o), p), q), r), s), t), u), v). 



5. Qualora non si raggiunga l'accordo sulle materie di cui all’art. 7, comma 6, 
lettere a), b), c), d), e) f), g) h), j) ed il protrarsi delle trattative determini un 
oggettivo pregiudizio alla funzionalità dell'azione amministrativa, nel rispetto dei 
principi di comportamento di cui all’art. 9, l'amministrazione interessata può 
provvedere, in via provvisoria, sulle materie oggetto del mancato accordo, fino alla 
successiva sottoscrizione e prosegue le trattative al fine di pervenire in tempi celeri 
alla conclusione dell'accordo. Il termine minimo di durata delle sessioni negoziali 
di cui all’art. 40, comma 3-ter del d. lgs. n. 165/2001 è fissato in 45 giorni, 
eventualmente prorogabili di ulteriori 45. 
6. Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa 
con i vincoli di bilancio e la relativa certificazione degli oneri sono effettuati 
dall’organo di controllo competente ai sensi dell’art. 40-bis, comma 1 del d. lgs. 
165/2001. A tal fine, l'Ipotesi di contratto collettivo integrativo definita dalle parti, 
corredata dalla relazione illustrativa e da quella tecnica, è inviata a tale organo 
entro dieci giorni dalla sottoscrizione. In caso di rilievi da parte del predetto 
organo, la trattativa deve essere ripresa entro cinque giorni. Trascorsi quindici 
giorni senza rilievi, l’organo di governo competente dell’amministrazione può 
autorizzare il presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla 
sottoscrizione del contratto. 
7. I contratti collettivi integrativi devono contenere apposite clausole circa tempi, 
modalità e procedure di verifica della loro attuazione. Essi conservano la loro 
efficacia fino alla stipulazione, presso ciascuna amministrazione, dei successivi 
contratti collettivi integrativi. 
8. Le amministrazioni sono tenute a trasmettere, per via telematica, all'ARAN ed al 
CNEL, entro cinque giorni dalla sottoscrizione definitiva, il testo del contratto 
collettivo integrativo ovvero il testo degli atti assunti ai sensi dei commi 4 o 5, 
corredati dalla relazione illustrativa e da quella tecnica. 

Art. 9 
Clausole di raffreddamento 

1. Il sistema delle relazioni sindacali è improntato a principi di responsabilità, 
correttezza, buona fede e trasparenza dei comportamenti ed è orientato alla 
prevenzione dei conflitti. 
2. Nel rispetto dei suddetti principi, entro il primo mese del negoziato relativo alla 
contrattazione integrativa le parti non assumono iniziative unilaterali né procedono 
ad azioni dirette; compiono, inoltre, ogni ragionevole sforzo per raggiungere 
l’accordo nelle materie demandate. 
3. Analogamente, durante il periodo in cui si svolge il confronto le parti non 
assumono iniziative unilaterali sulle materie oggetto dello stesso. 
	


